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LOWCOST-HIGH VALUE

Il nome del workshop è “Lowcost-High value” e consiste nella ideazione e costruzione di microspazi pubblici  da attuare in un’area della periferia romana.

L’obiettivo, in coerenza con gli intenti di Ecoweek, è promuovere l’appropriazione di spazi pubblici in disuso da parte degli abitanti attraverso azioni mirate e sollecitare la consapevolezza del valore sociale e ambientale dello spazio condiviso.

 “Lowcost-High value” si colloca all’interno di una generalizzata revisione dei modelli tradizionali di trasformazione dello spazio urbano, insistendo in particolare su due passaggi:

- da spazio PUBBLICO a spazio COLLETTIVO; il termine collettivo rimanda all’idea di comunità, di ciò che è comune a più persone che insieme, sulla base di rapporti di consuetudine interpersonale, decidono di condividerlo;

- da OPERA ad AZIONE o, in altri termini, da Copyright a Copyleft, per esprimere il desiderio diffuso di concretezza e di coinvolgimento, superando il paradigma convenzionale dell’abitante-cliente destinatario del prodotto finale e la retorica rassicurante della partecipazione come atto d’obbligo politico.

“Lowcost-High value” è guidato da Osa architettura e paesaggio + LUS Living Urban Scape, Università Roma Tre e richiede la partecipazione di 8-12 tra studenti o giovani laureati in architettura e in architettura del paesaggio ed eventualmente di rappresentanti degli abitanti delle aree coinvolte.

Si sviluppa in tre step consequenziali molto serrati.

1. Competenza di sguardo. I partecipanti sono chiamati a leggere con un’attitudine inventiva le aree prescelte, esercitandosi a riconoscere le potenzialità della microscala e a individuare luoghi attivabili con interventi di piccola dimensione e bassissimo costo, essenziali per la qualità del paesaggio quotidiano, di cui si fa ordinaria e distratta esperienza.

2. Competenza di intervento istantaneo. Ai partecipanti è chiesto di progettare e realizzare dei micropaesaggi ottenuti con l’introduzione di nuova vegetazione, manufatti costruiti a piè d’opera con materiali a basso costo o di recupero, tecniche e strumenti rudimentali, interventi di painting e grafica urbana.

3. Feedback (Lezioni apprese). Infine, si chiederà ai partecipanti di registrare e interpretare i cambiamenti “a caldo” indotti dai nuovi interventi nella percezione e nei comportamenti degli abitanti.

The workshop "lowcost high-value" is  about the design and construction of public micro-spaces in an area in the outskirts of Rome.
The aim, according with the intent of Ecoweek, is to promote both the appropriation of abandoned urban spaces and the awareness of the social and environmental value of the shared space. 
"Lowcost high-value" is part of a general review of traditional models of urban space transformation, with two main themes:
- From PUBLIC space to COLLECTIVE space, the word collective refers to the idea of ​​community, to what it’s in common to many people which decide to share it;
- From CONSTRUCTION to ACTION or, in other words, from Copyright to Copyleft, to express the widespread desire for concreteness and involvement, moving beyond the conventional inhabitant-customer, and the rhetoric of public participation as an act of  political obligation.
Osa architettura e paesaggio + LUS Living Urban Scape, Università Roma Tre conducts "Lowcost high-value" and requires the participation of 8-12 students or young graduates in architecture and landscape architecture, and eventually of the inhabitants of involved areas.
It develops in three consequential steps.
1. Vision. Participants are asked to read selected areas, recognizing the capacity of the micro-scale and identifying some areas to activate with small size and low cost actions; it’s essential to promote the quality of the everyday landscape, which it’s often considered without the proper attention.
2. Immediate action. Participants are asked to design and realize micro-landscapes with the introduction of new vegetation, artifacts built in site with cheap materials or recovery techniques and primitive tools, painting and urban graphic interventions.
3. Feedback (lessons learned). Finally, we will ask participants to record different feeling and behaviour  of the inhabitants, generated by new interventions.
